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Prosegue il ciclo di conferenze all'università anconetana 

L'ateneo interroga gli esperti: 
Occhetto, cosa propone il PCI ? 

Il compagno membro della Direzione nazionale e responsabile del settore scuola è stato invitato dal­
le autorità accademiche - A Fano un dibattito organizzato sul tema «Quale scuola? Quale lavoro?» 

Ad Ancona 

Da oggi 
il 2° Congresso 
dei complessi 

musicali 
sperimentali 

ANCONA - Che. nello spa­
zio di pochi anni, la città di 
Ancona stia vivendo un vero 
e proprio risveglio culturale 
(seppure ancora parziale e, 
per certi aspetti, ancora in­
certo) è un dato die oramai 
può darsi per acquisito: se si 
prende (non a caso) come 
riferimento di partenza il 
*76 (anno d'iiisedhimento del­
la nuova Giunta comunale a 
partecipazione comunista), ap­
pare evidente il crescente in­
teresse per un numero sem­
pre maggiore di rappresen­
tazioni teatrali, a basso co­
sto ma di buon livello qua­
litativo. per la netta ripresa 
di attività nel campo delle 
arti figurative (in particola­
re grazie alla Pinacuteca -
C;allena d'Arte Moderna), per 
il balletto, per la musica 
(tanto classica che moderna, 
a cominciare dal jazz). In 
quest'ultimo campo, in par­
ticolare. l'iniziativa pubblica 
del Comune in prima persona 
(ora potenziata con la crea­
zione di un apposito assesso­
rato) è servita da stimolo e 
sostegno efficace anche per 
l'attività di enti e gruppi pri­
vati. 

Proprio in questo settore, 
Ancona torna in questi giorni 
ad ospitare una delle sue 
manifestazioni qualitativamen­
te più elevate, dopo una pri­
ma. fortunata, esperienza nel 
*7!t. Presentato ieri, nel corso 
di una conferenza stamna. a 
partire dalla giornata odierna 
e Tino al 30 aprile, infatti, il 
capoluogo regionale accoglie­
rà al Teatro Sperimentale. 
ma anche nelle scuole e nei 
quartieri, ben 27 gruppi mu­
sicali e polifonici i più vari, 
per 1.070 persone complessi­
vamente. che giungeranno 
qui per partecipare al « 2. 
Congresso nazionale dei Com­
plessi musicali autogestiti e 
sperimentali •» . organizzato 
dallAIMAS (aderente all' 
AGIS) e dal Comune, con il 
patrocinio del ministero del 
Turismo e Spettacolo. 

L'inaugurazione ufficiale è 
prevista per mercoledì, ma 
già dal giorno precedente ini-
zieranno le presenze nelle 
scuole cittadine. 

La manifestazione (il cui 
costo, circa 70 milioni, è stato 
anticipato dal Comune di An­
cona, che sarà poi rimbor­
sato fra un anno quando il 
ministero trasmetterà i suoi 
contributi all'AIMAS). si di­
vide — come hanno spiegato 
l'assessore Piazzini e Carlo 
Marinelli, presidente della 
AIMAS — idealmente e pra­
ticamente. in tre distinti set­
tori d'attività: interventi nel­
le scuole (materne, elementari, 
medie, liceo classico, istitu­
to d'arte e istituto nautico). 
nelle mattine che vanno dal 
21 al 24 e dal 28 al 30: « in­
terpretazioni » musicali, con 
concerti quotidiani il pome­
riggio. all'Auditorium « Rinal-
dini * su autori di tutti i pe­
riodi storiai dal medio evo ad 
oggi: e sperimentazione > ve­
ra e propria, la sera sempre 
allo Sperimentale. 

All'interno del programma 
del Congresso, rientrano inol­
tre quattro seminari: i primi 
due sono dedicati agli stessi 
musicisti e riguardano la 
produzione musicale con stru­
menti elettronici e la vocali­
tà: gli altri due. invece, in­
vestono ancora il mondo sco­
lastico. trattando, nell'ambito 
di sei giorni di incontri (85 
gli insegnanti partecipanti). 
« l'educazione musicale nelle 
scuole materne » (ad opera 
del Collegio Musicum di Lati-
r a ) . e < Sei proposte di teatro-
gioco-musica » (spiegate dal 
maestro Maurizio Spaccazoc-
chi della Musicoop). 

Quanto alla pre-enza ivi 
quartieri, il Congre.->o si 
« decentrerà •> contempora 
reamente, domenira mattini 
27 aprile, in sei de'.le undici 
circoscrizioni c.Uadine (1.. 3.. 
5 . 9.. 10.. 11.). Tre i gruppi 
marchigiani presenti: « Grup 
pò operatho musicale» e 
« Quintetto pe=arese » di Pe­
saro: t.Musicoop> di Ancona. 
Specificamente riservato ai 
congressi sti. inoltre, sarà uno 
sp.r/io (for?e anche compreso 
I.i più giornate) dedicato alla 
di-(ussione di problematiche 
« sindacali » proprie del set­
tore. Ultimo fatto di sicuro 
Interesse: l'ingresso ad ogni 
esecuzione concertistica sarà 
totalmente gratuito. 

f ANCONA — Problemi dell'U­
niversità e più in generale 
problemi della scuola italiana 
e di ciò che le è connesso, 
ossia il lavoro: su questo te­
ma il compagno Achille Oc­
chetto. della direzione del 
nostro partito e responsabile 
nazionale del settore scuola, 
ha partecipato sabato scorso 
a due iniziative: al mattino 
all'università di Ancona, su 
invito delle autorità accade­
miche; nel pomeriggio a Fa­
no. Quest'ultima era organiz­
zata dal PCI (comitato re­
gionale Marche e Federazione 
di Pesaro e Urbino). 

Aperto dal rettore prof. 
Franco Angeleri nell'aula 
magna dell'ateneo dorico. 
l'incontro con Achille Occhet­
to è il secondo (dopo quello 
di qualche settimana fa con 
di repubblicano Spadolini) di 
altri contatti che l'università 
di Ancona ha in programma 
con rappresentanti di forze 
politiche e democratiche o 
con esperti. Proprio perchè 
— ha detto il prof. Angeleri. 
presentando l'iniziativa — 
meglio si possono raccogliere 
o fare proposte per un setto­
re o un problema che ha ne­
cessità di contributi i più di­
versi. 

La buona partecipazione al­
l'iniziativa, sia negli interven­
ti dopo la relazione di Oc­
chetto, sia nella presenza di 

amministratori, rappresentan­
ti di partiti e del corpo ac­
cademico e di studenti, è sta­
ta una riprova che. come a-

vrà occasione di dire il rela­
tore del PCI. l'università e la 
scuola si inseriscono nel con­
testo generale dei problemi 
del nostro paese e anche, per 
molti aspetti, nel vivo dei 
problemi mondiali odierni. 

Dalla situazione dell'univer­
sità e della scuola italiana, al­
la necessità di una ricomposi­
zione tra lavoro manuale e la­
voro intellettuale, al lavoro che 
attende chi opera dentro l'uni­
versità fino alle proposte del 
PCI e alla solidarietà attiva 
delle grandi forze politiche, 
porche prevale la bontà dei 
provvedimenti sugli schiera­
menti: questa in sintesi la re­
lazione di Occhetto, su cui 
poi si è aperto il dibattito, 
ricco del contributo di molti 
docenti dell'ateneo di Ancona. 

L'università e la scuola — 
è la sintesi degli interventi — 
come passaggio obbligato per 
affrontare la crisi attuale che 
ha necessità proprio di esse­
re superata. 

A Fano, nella sala Morganti 
piena di pubblico, il tema 
« Quale scuola? Quale lavoro? 
I giovani per trasformare la 
società » è stato seguito con 
molto interesse. La scuola ha 
oggi varie malattie, e per va-. 
rie ragioni: prima fra tutte la 
responsabilità della DC nei 
ritardi, negli affossamenti. 
nelle chiusure rigide verso la 
coerenza nel tempo dei pro­
getti legislativi: ma appunto 
per questo c'è la necessità di 
governi stabili e a base larga 
per portare a termine una 

legislatura su programmi 
concreti che darebbero alla 
scuola un respiro diverso. 
Non è un caso — ha riccrdi-
to Occhetto — che nel pro­
gramma di Cossiga manchino 
molti riferimenti alla sciola. 

« Non si trathi — ha pro­
seguito Occhetto, illustrando 
le proposte del PCI sulla 
scuola dall'infanzia alle supe­
riori e riprendendo la que­
stione università — di perse­
guire utopie, ma neuirwno di 
fermarsi, come tal'i.-o fa. in 
un realismo sconsolato ». E' 
il nodo o: un d ix- .o ;..otlo 
di govon;;>re, a livT.o nazio­
nale come a livello di enti 
locali e d; organinoli il ven­
trali. 

Nel progetto del PCI sulla 
scuola e sul lavoro a e-ii "s<-;> 
deve essere propedéutica 
senza essere canalizzante co­
me è oL'gi. sta -M'che altr). 
Gli organismi collegiali e la 
necoss't."' di cambLirM. per r-
sempio il contatto tra scuo­
la e urministrazion_« pubbli­
ca. tra scuola e Lworo dal-
l'infauvja alla fascia dell'ob­
bligo e oltre. 

Su i,ii( -te e su iltre cj.te-
stioii li comparivi OcMv'Uo 
ha concluso rispondendo a 
chi era intervenuto ne! dibat­
tito: si nienti, insedia ì.i. sin­

dacalisti. rappresentanti dulia 
FGCI. l'assessore j . U P I d; 
Urbino, e il presidente del 
distretto di Fano. 

m. I. 

Dopo i casi di asbestosi alla MIDA di Ascoli Piceno 

La direzione minimizza: 
«Gli operai usino le tute» 

Le riduttive proposte aziendali - Ancora non si crede ai risultati delle ana­
lisi - Saltata una assemblea delle maestranze che proseguono lo sciopero 

ASCOLI PICENO — Ieri i la­
voratori della MIDA di Asco­
li Piceno si sarebbero dovuti 
riunire in assemblea per de­
cidere se accettare o meno 
le proposte avanzate dalla di­
rezione aziendale per il risa­
namento dell'ambiente di la­
voro dopo i casi di asbestosi 
dei giorni scorsi. 

Invece dell'assemblea, i 
centosessanta dipendenti del­
la MIDA (freni e frizioni per 
autotrazione) hanno ripreso 
lo sciopero di quattro ore a 
tempo indeterminato, alter­
nando un'ora lavorativa ed 
una di sciopero. 

La decisione l'avevano pre­
sa sabato scorso i membri 
del consiglio di fabbrica: re­
spingere le proposte dell'a­
zienda sulla gradualità degli 
interventi di risanamento (al­
cuni a breve termine, altri 
tra qualche mese): chiusura. 
invece, della MIDA per alme­
no sei mesi per permettere. 
così, interventi drastici di ri­
strutturazione e di risana­
mento. 

L'atteggiamento dei la\ ora­
tori della MIDA è compren­
sibilissimo: la scoperta dell' 
asbestosi in due compagni di 

lavovo deve essere stata cer­
tamente traumatica per tutti. 
Per certi aspetti quindi non 
vogliono più avere a che fare 
con l'attuale MIDA. Sono di­
sposti a rientrarvi solo quan­
do saranno certi che i peri­
coli che hanno corso finora 
per la propria incolumità fisi­
ca verranno allontanati e fin 
quando non si troveranno a 
lavorare in un ambiente a 
misura d'uomo. Per questo 
la MIDA va risanata integral­
mente. senza misure tam­
pone. " , 

La direzione, da parte sua. 
ha ribadito di * non credere 
che l'ambiente • di lavoro a-
prioristicamente possa defi­
nirsi inquinato e che è ne­
cessario attendere gli esiti 
dell'indagine condotta dall' 
Ufficio provinciale di igiene 
e profilassi in collaborazione 
con l'Istituto superiore di sa­
nità per agire. Solo dopo aver 
acquisito i risultati definitivi 
— si afferma da parte azien­
dale — si potranno precisare 
i reparti dello stabilimento in 
cui concentrare l'attività di 
risanamento. 

L'azienda, per ora. appare 
disposta a procedere solo ad 

interventi parziali, come il 
mettere a disposizione degli 
operai maggiormente esposti 
all'amianto tute particolari 
(ma prima a che ha pensa­
to?), isolando alcune macchi­
ne con fogli di plexiglas ed 
ereggendo dei muri tra re­
parto e reparto per non far 
circolare le polveri. 

Nessun chiarimento dunque, 
tra proprietà e dipendenti del­
la MIDA. E' certo. . comun­
que, che la situazione deve 
avere uno sbocco. Andare a-
vanti in questo modo non ser­
ve ad altro che a far- au­
mentare la tensione. In gioco 
c'è la salute degli operai in 
primo luogo, il posto di la­
voro e il futuro della MIDA. 
Sono problemi di notevole 
importanza di cui si deve te­
ner conto in sede di valuta­
zione sul da farsi. 

Nel tardo pomeriggio di ie­
ri si è riunito il consiglio di 
amministrazione della MIDA. 
Non ne conosciamo, nel mo­
mento in cui andiamo in stam­
pa. le decisioni prese. Tra le 
ipotesi in discussione la più 
accreditata era quella di una 
chiusura temporanea della 
MIDA per dieci giorni. 

In molti centri autorizzata la riaccensione dei termosifoni 

Nel «cuore» della primavera 
freddo, vento gelido e neve 

La pianura flagellata da copiose precipitazioni piovose che hanno fatto ingrossare i corsi d'acqua 
Sull'Appennino nevicate tipicamente invernali - In particolare colpita la provincia maceratese 

A Macerata il Comune, a maggioranza de, sfiora il ridicolo 

«Inaugurato» il consultorio familiare 
(peccato manchi l'equipe medica) 
La struttura dovrebbe servire oltre il capoluogo le 
popolazioni di Mogliano, Corridonia, Treia e Pollenza 

MACERATA — E' stato inau­
gurato l'altro ieri a Mace­
rata il consultorio familia- • 
re. ma difficilmente entre­
rà pienamente in funzione 
prima di qualche settimana 
(forse anche qualche mese 
se le cose dovessero compi i-

! . carsi). A Macerata è dal 
lontano 77 che si parla del 
consultorio e che. da parte 
dell'amministrazione comu­
nale e delle forze politiche 
che la compongono o la so­
stengono dall'esterno, se ne 
annuncia l'imminente aper-

i tura. Domenica scorsa, fi­
nalmente. il consultorio è 

- stato ufficialmente inaugu- • 
rato, ma non senza gros­
si limiti e punti interroga­
tivi. 

L'aspetto più oscuro e in­
quietante riguarda l'equipe 
medica (composta da gine­
cologi e pediatri), di cui 
la struttura consultoriale è 
di fatto priva. L'amministra­

zione comunale di Macera­
rla ha infatti cercato di ri­
solvere questo problema, con­
trariamente a quanto han­
no fatto moltissime altre 
realtà, facendosi indicare 
dall'Ordine provinciale dei 
medici i nominativi dei gi­
necologi e dei pediatri con 
cui, successivamente, stipu­
lare la convenzione. Questa 
scelta, già di per sé discu­
tibile. potrebbe ritardare ul­
teriormente l'avvio pieno del­
l'attività del consultorio, in 
quanto sembra che alcuni dei 
ginecologi designati dall'Or­
dine non sarebbero disponi­
bili. per diversi motivi, a 
prestare la loro opera all' 
interno di questa struttura. 

Il sindaco di Macerata, 
Ireneo Vinciguerra, ha mo­

tivato questa scelta facendo 
riferimento alle dimensioni 
dell'ULSS di Macerata. Mo­
tivazioni che. secondo noi. 

non rispondono ad un inter­
rogativo: perché non si è 
invece stipulata la conven­
zione con l'Ospedale Provin­
ciale che ha sede a Mace­
rata? Forse la DC ' non ha 
fiducia delle strutture ospe­
daliere. o forse questa scel­
ta è collegata alle polemi­
che e ai fatti poco chiari 
che hanno interessato re­
centemente il reparto di gi­
necologia e ostetricia del­
l'ospedale di Macerata? 

Al di là delle polemiche. 
comunque, venerdì scorso il 
sindaco di Macerata si è 
impegnato, nel corso di una 
conferenza stampa, a ridi­
scutere il problema delle 
convenzioni qualora se ne 
ravvisi la necessità. Sul con­
sultorio inaugurato domeni­
ca scorsa, che servirà le 
popolazioni dei Comuni di 
Macerata. Mogliano. Corri­
donia. Treia e Pollenza. pe­
sano altri interrogativi: per­

ché si è nominato come pre­
sidente della commissione 
d'esami che ha scelto gli 
operatori sanitari assunti 
proprio il direttore del con­
sultorio privato, che già ope­
ra a Macerata? Come pure 
ha suscitato perplessità e 
critiche, soprattutto fra i 
movimenti femminili della 
città, il fatto che solo nel­
l'ultima seduta del consiglio 
comunale (di venerdì scor­
so) si sia modificato lo sta­
tuto del consultorio, permet­
tendo così agli utenti di es­
sere rappresentati all'inter­
no del comitato di gestione. 

Gli operatori del consul­
torio. in un documento dif­
fuso nei giorni scorsi, af­
fermano a ragione che 1' 
apertura della struttura so­
ciosanitaria non consente di 
« offrire tutti i servizi pre­
visti »; ma questo essenzial­
mente per là mancanza del­
l'equipe medica e per altre 
disfunzioni che gli stessi ope­
ratori denunciano. Disfun- ! 
zioni, ritardi e contraddi­
zioni che potrebbero anche 
far pensare che l'apertura 
del consultorio possa essere i 
uno specchietto ner le allo­
dole in vista dell'imminente 
scadenza elettorale. 

g. e. 

Come Ancona vivrà la giornata di domenica 

Per il Giro delle Regioni 
un «contorno» d'eccezione 

Podisti, ginnasti, micro-ciclisti e suonatori - L'arrivo della carovana è 
previsto per le 16,30 al viale della Vittoria - Un lavoro in « economia » 

ANCONA — Podisti, ginnasti, 
micro-ciclisti, e poi suonatori, 
pattinatori e. sicuramente, 
tanti spettatori. Domenica 
sarà per Ancona una giornata 
memorabile. Questo lo ave­
vamo capito da tempo, ma 
ieri mattina ne abbiamo avu­
to la piena conferma, quando 
il sindaco Monina e l'asses­
sore allo Sport. Brisighelli, 
hanno esposto in una breve 
conferenza stampa il pro­
gramma delle manifestazioni 
collaterali all'arrivo della 
tappa del Giro ciclistico delle 
Regioni. 

« Questa composizione — ha 
detto Brisighelli — è sen­
z'altro il più importante ap­
puntamento ciclistico a 
squadre a livello mondiale. 
Un appuntamento sportivo e 
uno spettacolo, quindi, ad al­
tissimo livello. Abbiamo rite­
nuto che la città dì Ancona 
meritava una .giornata come 
quella di domenica, ed ab­
biamo cercato di renderla 
ancora più bella e piacevole 
con una serie di manifesta­
zioni che contorneranno l'ar­
rivo della tappa ». 

E veniamo al nutritissimo 

calendario preparato dall'ap­
posito comitato organizzato­
re. Si comincia alle 9 di mat­
tina con ben tre appunta­
menti: allo Stadio Dorico 
prenderanno il via le finali 
provinciali di atletica leggera 
dei Giochi della Gioventù; al­
la pista di pattinaggio del 
Passetto si svolgerà una gim-
kana ciclistica riservata ai 
bambini da 7 a 12 anni, 
mentre a Collemarino sarà 
data la partenza della «Mar­
cialonga della Pace s. che 
raggiungerà Palombina. 

Un'altra marcia, anch'essa 
aperta a tutti i cittadini, e 
che innalza sulle sue bandie­
re i colori della natura e del­
l'ecologia partirà invece 
sempre dallo Stadio Dorico 
alle 10. 

Trascorsa questa impegna­
tiva mattinata tutti a pranzo 
e di corsa perché verso le 
13 i vigili urbani comince­
ranno a chiudere alcune stra­
de del centro che devono es­
sere preparate » con balle di 
paglia, frecce e transenne per 
le altre manifestazioni spor­
tive cittadine, e per l'arrivo 
della carovana del giro, pre-

L'Assemblea regionale delle comuniste individua una importante scadenza 

Alcuni perché dietro il «progetto donna» 
Le Marche sono la seconda regione per tasso di occupazione femminile - La richiesta di servizi so­
ciali aumentata dopo le carenze dimostrate dalla Giunta regionale - Le conclusioni della Seroni 

ANCONA — Costruire un «pro­
getto donna » unitario nella 
regione (la definizione è del­
la compagna Adriana Seroni) 
dando organicità ad esperien­
ze e esigenze esistenti, per 
far compiere un salto di quali­
tà nel potenziale di impegno 
e di lotte delle donne: questo 
lo spirito informatore, espres­
so nella ricca introduzione 
della compagna Valeria Man-
cinelli. responsabile femmini­
le regionale. dell'Assemblea 
regionale delle donne comuni­
ste. tenutasi l'altra sera al 
teatro Sperimentale di Anco 
na. « Un'occasione — ha spie­
gato il segretario regionale 
Marcello Stefanini, introdu­
cendo bre\ emente — per con­
frontarci sulle nostre propo­
ste in vista della prossima 
scadenza elettorale ammini-
stratha ». 

Era naturale che. per di­
scutere del futuro, si partisse 

dai risultati ottenuti in questi 
ultimi anni. La risposta è sta­
ta. da questo punto di vista. 
unanime: « le grandi conqui­
ste sul piano legislativo otte­
nute dal movimento delle don­
ne —- ha detto la Mancinelli 
—. a cominciare dalle due leg­
gi per l'aborto e per la pari­
tà di diritti, sono state spes­
so vanificate (anche nelle 
Marche) da una condotta ne­
gativa di ampi settori socia­
li ed economici conservatori 
e. sopratutto, da una loro cat-

i Uva gestione sul piano politi­
co ». Il discorso si ricollega 
direttamente al Governo na 
zionale e a quello Regionale. 
E qui sono arrivati i « dolo­
ri >. 

Le Marche sono la seconda 
Regione d'Italia per tasso d' 
occupazione femminile; e que­
sto. sapendo inoltre che le 
statistiche ufficiali non con­
teggiano quella gran massa 

di lavoro nero e a domicilio 
che. pure, è caratteristica 
portante dell'economia « som­
mersa ^ tipica delle Marche. 
e La realtà però — dice an­
cora la Mancinelli — è che. 
pur con le dovute differen­
ziazioni. le- donne ricoprono 
quasi sempre mansioni de­
qualificate e sono, per gran 
parte, impiegate in un setto­
re debole come il "tessile ed 
abbigliamento". Per non par­
lare poi di quelle die. nomi­
nalmente "lavoratrici autono­
me". sacrificano spesso salu­
te e vita familiare. 

Sono contraddizioni, queste. 
che hanno riflessi sempre più 
forti e dirompenti anche sul 
piano sociale: le Marche non 
sono zona con tassì di disoc­
cupazione giovanile dramma­
tici e con livelli di vita bassi, 
ma è anche vero — lo ha ri­
cordato la compagna Cristina 
Cecchini, responsabile regio­

nale della FGCI — che pro­
prio dalle ragazze emerge un 
bisogno di condizioni di la­
voro diverse: più salubri ma 
anche meno < soffocanti » per 
la propria personalità. 

Due dati da divulgare sem­
pre più: le Marcile contano 12 
consultori e 20 asili nido (dei 
fondi regionali), per lo più in 
Comuni retti dal PCI. Una 
Regione e rossa > ma anche 
più piccola come l'Umbria ne 
conta, rispettivamente, 39 e 
51. Solo pochi giorni fa. e su 
pressione comunista, la Re­
gione ha stabilite come sud­
dividere 8 miliardi di residui 
passivi proprio del fondo per 
i «nidi». Da queste cose, quin­
di. si g mossa la compagna 
Seroni, concludendo il dibatti­
to (erano intervenute anche 
Guya Cantoni. Marina Impe­
ratrice e Carla Tamburini) ri­
prendendo anche una temati­
ca più complessiva dei servi-

I zi (e cominciare dagli anzia-
I ni) sulla quale, sempre più, la 
j Regione non può continuare a 
ì mancare. 
i « Occorre — aveva detto. 
J prima di lei. Milli Marzoli. 
. della Direzione nazionale — 
I far scattare un allarme fra le 
| donne, dando loro modo di 
j capire come queste elezioni 
i siano determinanti in una bat-
ì taglia di emancipazione: an­

che a fronte di una DC che. 
sempre più. lascia spazio ad 
una sfiducia dei cittadini nel­
le istituzioni democratiche ». 
r Su questi temi — le ha fat­
to eco la Seroni — assieme a 
quello della lotta per la pace, 
si gioca oggi gran parte della 
nostra capacità di far parteci­
pe la donna della vita del 
paese, quindi della lotta per 
la sua stessa liberazione ». 

ni. b. 

visto intorno alle 16.30. 
Si riprende alle 14,30. Sul 

circuito allesUto a Viale della 
Vittoria si misureranno le 
varie batterie di una gara di 
pattinaggio su strada. 

Ria non è ancora finita. Al­
le 17,30-ci si trasferisce tutti 
di nuovo allo Stadio Dorico, 
dove potremo assistere ad un 
saggio di ginnastica artistica 
e ritmica (saranno in campo 
circa 120 allieve) e poi alle 
cerimonie di premiazione di 
tutte le competizioni dilettan­
tistiche che si sono svolte 
nell'arco della giornata. 

Questi due ultimi appun­
tamenti, ricorda il program­

ma della giornata, saranno 
spostati al Palasport in caso 
di cattivo tempo. E* nata so­
lo come una doverosa « pre­
cauzione » ma la pioggia, il 
nevischio e il freddo natalizio 
di ieri hanno dato a queste 
due righe un significato «si­
nistro ». Comunque si spera 
che per domenica sia tutto 
finito, e una volta per tutte. 

Ancora due elementi. Per 
tutta la giornata, al Viale 
della Vittoria e allo Stadio. 
si esibirà il gruppo folklori-
stico della « Nuccichella » con 
banda e majorettes. Nelle 
migliori tradizioni. T r a i 
premiati del pomeriggio poi. 
non si possono affatto di­
menticare gli alunni delle 
scuole elementari e medie 
del distretto (un vero .eserci­
to) che hanno partecipato al 
concorso di disegno e arti 
figurative sul tema dello 
sport come mezzo tra UOTIO 
e natura e tra l'uomo e gli 
altri uomini. 

Le « opere » sarà ì.t > poi 
esposte per una settimana nei 
locali dell'ex liceo Rirr.' !:ni. 
Una giornata quindi, per la 
quale si è puntato allo s\a^o 
e. al tempo stesso, alla mas­
sima partecipazione dei cit­
tadini ' E si è poirito perfino 
lavorare con notevoli <: eco­
nomie ». Lo stanziamento del 
Comune. 15 milioni, verrà n-
tilizzato solo per la .reta. 
grazie anche ai contribu'i ar 
rivati da istituti bancari ed 
enti pubblici e priva'i 

Un grazie a loro, al comita­
to organizzatore e .i :u;ti 
quanti hanno reso possibile 
questa giornata. Un grazie 
particolare, lo ha ricjrdato 
Brisighelli, alle squadre dì 
calcio dell'Anconitana e d<MH 
Nocerina, che hanno reso 
disponibile il Dorico antici­
pando a sabato la loro parti­
ta. 

f.C. 

I Gruppi teatrali 
sollecitano 

l'approvazione 
della legge 

sulle iniziative 
culturali 

ANCONA — I gruppi tea­
trali regionali che si sono in­
centrati a Polverigi per di­
scutere della partecipazione 
e della preparazione del Fe­
stival internazionale «Intea-
tro 1980» che avrà luogo 
nella prima settimana del 
mese di luglio, hanno anche 
espresso una sollecitazione al 
Consiglio Regionale perché 
entro la fine della legislatu­
ra venga approvata la legge 
n. 329 di a promozione delle 
iniziative culturali». 

Hanno firmato il telegram­
ma il Teatro dell'Arco di 
Ascoli. Quinto Piano di An­
cona. teatro Metamorfosi di 
Fermo, la Compagnia auto­
noma popolare di Teatro di 
Sera San Quirico. la Nuova 
Compagnia del Teatro Co­
mico di Ancona, il Teatro 
a La Varagola » di Civitanova 
Marche, la Coop Teatrale * Il 
Guasco» di Anccna. il Tea­
tro Kalpa Tarcn di Ascoli 
Piceno ed il gruppo «Shau-
la» di Sassoferrato. 

Questa sera 
ad Ancona al 

cinema Marchetti 
un concerto 
di « Country 
Bluegrass » 

ANCONA — Eccezionale ap­
puntamento per gli amanti 
della musica « country ». que­
sta sera ad Ancona. Per le 
21.30 al Cinema Marchetti, 
infatti. Radio Sibilla di An­
ccna (80.800 e 103.400 Mhz.) 
ha organizzato un ccncerto 
di « Country Bluegrass ». co i 
Peter Rowan» Jim Rocney e 
Bill Keith. Rowscn (chitarra 
e voce) è noto per aver suo­
nato con i più graadi musi­
cisti americani: le sue «ses-
sion» rimangono negli an­
nali della storia del rock, co­
sì come il suo splendido LP 
da solista. Rocney (chitarra 
e voce) è ccnosciuto per la 
sua coerenza di scelte: pur 
di nca perdere la propria li­
berti d'espressione musicale, 
ha sacrificato numerose oc­
casioni di uà facile successo 
discografico. Keith, infine. 
con il suo modo di suonare il 
banjo. ha rivoluzionato le 
esecuzioni tradizionali, facen­
do definire la sua musica, di 
volta in volta, « melodica » o 
cromatica ». 

Prezzo d'ingresso allo spet­
tacolo: 3000 lire. 

ANCONA — A Macerata, 
con una ordinanza del sin­
daco, è s ta ta prorogata la 
accensione degli impianti 
di riscaldamento fino ai 
t renta aprile per la du­
ra ta di sei ore al giorno; 
identico provvedimento è 
s ta to adottato a Cameri­
no; la possibilità di tenere 
accesi i termosifoni fino a 
tut to aprile è s ta ta da ta 
anche in alcuni comuni 
dell 'anconetano, analoga 
misura è s ta ta presa dal 
sindaco di Pesaro. Una sl­
mile ondata di maltempo 
(neva, pioggia e vento gè­
lido) in questo periodo nel­
la nostra regione non al 
ricordava da anni . 

La neve in alcune locali­
tà ha raggiunto i t renta 
centimetri di altezza.-

Ad Ascoli si è dovuta rin­
viare la fase provinciale 
dei Giochi della Gioventù 
in programma per domani 
a Santa Vittoria in Mate-
nano per lo spesso strato 
di neve che ha coperto il 
campo 

Part icolarmente colpita 
la provincia di Macerata, 
soprat tut to l'alto macerate­
se. E' nevicato anche ne! 
capoluogo. I valichi di Col 
Fiorito e Visso ieri si po­
tevano transi tare solo con 
auto munite di catene o 

i gomme chiodate. La tem* 
I peratura è scesa sotto lo 

zero. I danni alle colture 
| specializzate per il gran 
j freddo e le gelate si prean-
j nunciano di una certa en-
j t i tà. La neve a Pintura di 
1 Bolognola e Pront ingano 
' di Ussita h a raggiunto I 

t renta centimetri . 
Ieri si transitava con dif­

ficoltà lungo molte arte­
rie, in modo particolare 
sulla s ta ta le 361 (la Set-

' tempedana) dal km. 91 ai 
. km. 103. Si t ra t t a del Va-

lieo del Cornelio transita-
! bile solo con le catene (è 
i la s t rada che passando per 
; San Severino, dopo Fiu-
' mina ta si immette sulla 
; Statale Flaminia a Nocera 

Umbra) . 
Non tan to più agevole 

' il traffico sulle statal i 256 
. Ha Muccose), 70 (collega 
ì Iesi e Fabr iano) , 209. So­

no dovuti intervenire gli 
spazzaneve per riaprirle al 
traffico. Una lunga colon­
na di auto in panne si è 
formata alla periferia di 
Camerino, sulla s ta ta le 256. 
Neppure la provincia di 
Ancona è s ta ta risparmia­
ta dal maltempo. Le conse­
guenze più pesant i le ha 
subite la zona di Fabriano. 
Nel capoluogo dorico, ol­
tre al freddo, e al vento 
ieri è piovuto per tu t ta la 
giornata. Le navi per il 
mare agitato hanno dovu­
to rinforzare gli ormeggi. 

Neve anche nell'appen-
nino pesarese. La situazio­
ne più difficile si è avuta 
al Passo della Cantoniera 
(sopra Carpegna) amman­
tato da circa t ren ta cen­
timetri di neve. Disagi no­
tevoli anche nella zona di 
Villa Grande. In queste 
due località e nell 'alta Val 
Marechia. nonostante l'In­
tervento degli spazzaneve. 
ieri si poteva t ransi tare so­
lo con le catene. 

Lungo le strade del pesa­
rese si sono registrati di­
versi tamponament i che 
hanno comportato pesanti 
ritardi con la circolazione 
bloccata in diversi punti . 
La neve è caduta anche 
nella zona di Cagli e per­
fino a Pianura, neila val­
lata del Condigliano. Ben-
travilli. Castel Queici e San 
Leo sono ricoperti da non 
meno di t renta centimetri 
di neve. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questi Amministrazione de­
ve esperire, mediante licita 
rione priviti da eseguire ìa 
conformiti delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lett. A « prati. 
samente con il metodo di cai 
aK'art. 73 lett. C del RO. 
23-5-1924 n. 827 e con H 
procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 commi 1 . . J 
e 3.. senza prefissioni di al­
cun Imite di ribasso, il ea» 
gutnte appilto: 

< Lavori di tinteniatara e 
veniciarura per manatetufona) 
straordinaria interna della nee-
va residenza provinciale - l a -
porto a base d'asta L. 5 Mi­
lioni e 630.000. 

Le ditte che intendono ce­
serà invitate alla gara d'ap-
paito debbono inoltrare all'Am­
ministrazione Provinciale - DI» 
visione Segreteria - Sezione 
Contratti, entro il giorno 28 
aprile 1930 regolare domendaa. 

I I . PRESIDENTI 
( Araldo Ta 
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